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LINEE GUIDA PER 

L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO  

Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 individuano le modalità di ammissione 

all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione delle alunne e degli alunni 

frequentanti scuole statali e paritarie. In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente 

scolastico o da suo delegato, l'ammissione all'esame di Stato è disposta in via generale, 

anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti:   

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte 

salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dci docenti;   

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di 

Stato prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998;   

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, 

matematica e inglese predisposte dall'INVALSI.   

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata 

motivazione, tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione 

dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo, pur in presenza 

dei tre requisiti sopra citati. Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione 

all'esame dall’insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività alternative - 

per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, diviene un 

giudizio motivato iscritto a verbale. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico 

triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 

collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi, senza 

utilizzare frazioni decimali. Al fine di formulare il giudizio di idoneità si attribuirà ai 

risultati dei tre diversi anni diverso valore, 70% il terzo anno, 20% il secondo anno, 

10% il primo anno;  dalla media scaturirà il giudizio di idoneità espresso in decimi.  

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione 

anche interiore a 6/10.  

Il voto di comportamento non viene computato nella media di ammissione alla classe 

successiva e di ammissione all’Esame di Stato.  

 

PROVE D’ESAME  

Art. 6 – Prove d’esame 

Le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono finalizzate a 

verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunna o dall’alunno, 

anche in funzione orientativa, tenendo a riferimento il profilo dello studente e i traguardi 

di sviluppo delle competenze previsti per le discipline dalle Indicazioni nazionali per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo cielo di istruzione. 

L’esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio. 

Le prove scritte sono: 
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a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge 

l’insegnamento ( la prova dura 4 ore, il candidato è chiamato a scegliere tra tre tracce 

proposte, è consentito l’uso del dizionario); 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche (la prova dura 3 ore, è 

consentito l’uso delle tavole numeriche e degli strumenti per il disegno geometrico); 

c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in 

due sezioni, fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 9, comma 4 (la prova 

dura 4 ore, il candidato è chiamato a scegliere tra tre tracce proposte, è consentito l’uso 

di dizionari). 

Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare 

sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte. 

Art. 7 – Prova scritta relativa alle competenze di italiano 

La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento accerta la 

padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato 

uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne 

e degli alunni. 

La commissione predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il 

profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, con 

particolare riferimento alle seguenti tipologie : 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il 

destinatario indicati nella traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il 

quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche 

attraverso richieste di riformulazione. 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie di cui al comma 

2.Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che 

viene proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre 

tracce sorteggiate. Le tipologie di testo sono graduate per difficoltà.   

La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta:  

1. la padronanza della lingua,   

2. la capacità di espressione personale,   

3. il corretto ed appropriato uso della lingua   

4. la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli 

alunni.  

Per ciascuna delle tre tracce si valutano:  

• Correttezza formale   

• Organicità e chiarezza espositiva   

• Competenza lessicale  

• Competenza testuale   

• Pertinenza nel riferire argomenti e temi   

• Qualità e quantità dei contenuti.   

Alla valutazione complessiva concorre anche la presentazione dell’elaborato. I criteri 

della valutazione della prova sono stati concordati con i docenti di lettere e riportati 

nell’apposita griglia. 
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Art. 8 – Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche 

La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di 

rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 

acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; 

relazioni e funzioni; dati e previsioni. 

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti 

tipologie: 

a) problemi articolati su una o più richieste; 

b) quesiti a risposta aperta. 

Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi 

di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero 

computazionale. Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni 

non devono essere dipendenti l’una dall’altra, per evitare che la loro progressione 

pregiudichi l’esecuzione della prova stessa. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene 

proposta ai candidati. 

Art. 9 – Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere 

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e 

produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per 

le lingue del Consiglio D’Europa e, in particolare, al Livello 2 per l’inglese e al Livello 1 

per la seconda lingua comunitaria.  

La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l’inglese e per 

la seconda lingua comunitaria.  

La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo degli studenti e 

i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo. Nel 

giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene 

proposta ai candidati. Le tracce saranno scelte tra le seguenti tipologie, che possono 

essere combinate tra di loro all’interno della stessa prova:  

1. questionario di comprensione di un testo a risposta aperta;  

2. elaborazione di un dialogo su traccia che indichi chiaramente situazione e 

personaggi;  

3. lettera o e-mail personale su traccia riguardanti argomenti di carattere 

familiare o di vita quotidiana.  

La prova scritta di lingua straniera sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e 

verrà valutata in base ai seguenti criteri specifici per le tipologie indicate.  

PER IL DIALOGO SU TRACCIA  

a)Il raggiungimento della capacità di comprensione:  

- comprende la traccia.  

b)Il raggiungimento della capacità di produzione:  

- dimostrare le capacità espressive,  

- conoscere funzioni e stili linguistici adeguati alla traccia.  

PER IL QUESTIONARIO  

a)Il raggiungimento delle capacità di comprensione:  
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- Comprendere le domande, -Ricercare le informazioni nel testo, -Compiere 

operazioni di inferenza.  

b)Il raggiungimento delle capacità di produzione:  

-Rielaborare le informazioni richieste in modo chiaro e pertinente, -

Utilizzare lessico e strutture linguistiche in modo appropriato.  

PER LA LETTERA  

a)Il raggiungimento delle capacità di produzione:  

- Dimostrare pertinenza alla traccia,  

- Dimostrare capacità espressive nello sviluppo della traccia,  

- Conoscere funzioni e stili linguistici della lettera, -Organizzare il discorso in 

modo logico.  

Il voto finale, in decimi, risulterà dalla media aritmetica delle due prove, L1 e 

L2, svolte dal candidato  

Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della 

seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare 

l’insegnamento dell’italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una 

sola lingua straniera. 

Art. 10 – Colloquio 

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e 

competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali 

per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare 

attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico 

e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Esso 

tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento 

di Cittadinanza e Costituzione. 

Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica 

di strumento. 

VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E  

DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE  

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 modifica sostanzialmente le modalità di 

definizione del voto finale dell'esame di Stato. La valutazione delle prove scritte e del 

colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni adottati dalla commissione, 

attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali. Alla prova scritta 

di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, 

viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.   

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei 

voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. La sottocommissione quindi, determina in 

prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, esprimendo un unico 

voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento. La 

media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso 
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con frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore. Su 

proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun 

alunno. Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.   

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta 

all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, 

tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale. 

L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale 

conseguito espresso in decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica 

esclusivamente la dicitura "Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale 

conseguito. Tutte le norme sullo svolgimento dell'esame di Stato, unitamente alle 

modalità di valutazione e attribuzione del voto finale, si applicano anche alle alunne e 

agli alunni delle scuole italiane all'estero.  
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 GRIGLIE PER LA CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE  

PROVA SCRITTA DI ITALIANO  

SOTTOCOMMISSIONE   …..      ALUNNO/A ……………………………………………  

ATTRIBUZIONE DEI PUNTI ALLO SCRITTO DI ITALIANO 
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PROVA SCRITTA DI MATEMATICA  

 

SOTTOCOMMISSIONE   …..      ALUNNO/A ……………………………………………  

 

ATTRIBUZIONE DEI PUNTI ALLO SCRITTO DI MATEMATICA  
 

 

item  a  b  c  d  e  f  g  h  i  j  k  l  tot  

1°  
Quesito 
punti  

             

Valore 

massimo   

             

2°  
Quesito 
punti  

             

Valore 

massimo  

             

3°  
Quesito 

punti  

             

Valore 
massimo  

             

4°  

Quesito  

             

Valore 
massimo  

             

 Totale massimo            

 Punti/totale            

 Voto in decimi            

 

VALUTAZIONE……../10  

INDICATORI  

1- Individuazione di strategie risolutive.  

2- Applicazione di opportune procedure e tecniche operative.  

3- Sicurezza e padronanza nei calcoli.  

4- Uso delle unità di misura e del simbolismo letterale e grafico.  
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PROVA SCRITTA DI LINGUE  

VALUTAZIONE PER IL QUESTIONARIO 

 

 
   10/9  

 Comprende il testo in modo completo ed approfondito e ricava tutte 
le informazioni richieste usando un linguaggio preciso, corretto ed 
appropriato. Buona la rielaborazione personale (un solo errore 9).         
 
 

 

 
     8  

Comprende il testo in modo del tutto completo e ricava le informazioni 
richieste usando un linguaggio corretto ed apprezzabile (un solo errore 
di comprensione; 2 errori grammaticali).  

 

 
 

 

     7  

Comprende il testo e ricava le informazioni richieste usando un 
linguaggio apprezzabile, anche se non sempre corretto e preciso. 
Evidenzia qualche incertezza grammaticale e strutturale (2 errori di 
comprensione;3 errori grammaticali).  

 
 

 
     6  

 Comprende il testo quasi interamente e ricava le informazioni 
richieste usando un linguaggio sostanzialmente appropriato, anche se, 
con imprecisioni strutturali ed improprietà ortografiche, lessicali e 
grammaticali                             (4 errori grammaticali e qualche 
errore di comprensione).  

 

 
     5  

Comprende il testo solo in parte e ricava le informazioni richieste 
usando un linguaggio non sempre appropriato e con diverse 
imprecisioni strutturali ed improprietà ortografiche, lessicali e 
grammaticali (5 errori grammaticali e delle imprecisioni strutturali).  
 

 

     4  

 L’alunno non ha compreso interamente il testo e ha ricavato le 
informazioni richieste in modo parziale, usando un linguaggio spesso 
inadeguato con molti errori grammaticali ed ortografici (diversi errori 
grammaticali).  
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                                VALUTAZIONE PER LA LETTERA/E-MAIL  

 

 
   10/9  

Dimostra pertinenza alla traccia, conosce funzioni e stili linguistici, 
organizza il discorso in modo logico, esprimendolo in modo chiaro e  

ricco. Ottima la conoscenza delle strutture grammaticali (un solo  
errore grammaticale 9)                                         

 
     8  

Dimostra pertinenza alla traccia, conosce funzioni e stili linguistici, 
organizza il discorso in modo complessivamente logico, esprimendolo 
chiaramente e con varietà di lessico. Soddisfacente la conoscenza 
delle strutture grammaticali (2 errori grammaticali).  

 

 
 

 
     7  

Dimostra pertinenza alla traccia, conosce alcune funzioni e stili 
linguistici, organizza il discorso, esprimendolo in modo semplice, ma 
comprensibile ed appropriato. Buona la conoscenza delle strutture 
grammaticali (3 errori grammaticali e qualche imprecisione 
strutturale).  
 

 

 
     6  

Dimostra una globale pertinenza alla traccia, conosce alcune funzioni, 
organizza ed esprime il discorso in modo essenziale. Sufficiente la 
conoscenza delle strutture grammaticali (4 errori grammaticali ed 
imprecisioni strutturali).  
 

 

     5  

Dimostra, solo in parte, una pertinenza alla traccia, conosce le 
funzioni più semplici utilizzandole in un discorso non sempre chiaro e 
con diversi errori strutturali (5 errori grammaticali).  
 

 

     4  

Non dimostra neanche una generica pertinenza alla traccia. 
L’espressione linguistica è confusa ed inadeguata. Si esprime con 
improprietà lessicali. Insufficiente la conoscenza delle strutture 
grammaticali (diversi errori grammaticali).  
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                       VALUTAZIONE PER IL DIALOGO SU TRACCIA  

 

 
   10/9  

Ha compreso il testo in modo completo ed ha elaborato tutte le 
informazioni richieste usando un linguaggio preciso, corretto ed in 
piena coerenza con il testo stesso. Nessun errore o irrilevanti 

imprecisioni morfo-sintattiche.   

 

     8  

Ha compreso il testo ed ha ricavato le informazioni richieste usando un 
linguaggio apprezzabile e preciso (2 errori).  

 
 

 

 
     7  

Ha compreso il testo e ha elaborato le informazioni richieste usando un 
linguaggio non sempre corretto e preciso, ma, comunque, in coerenza 
col testo stesso (3 errori grammaticali e qualche imprecisione 
strutturale).  
 

 

 
     6  

L’alunno/alunna ha compreso il testo quasi interamente e ha elaborato 
le informazioni richieste usando un linguaggio sostanzialmente 
adeguato, anche se con imprecisioni strutturali e non sempre coerente 
con il testo stesso (4 errori grammaticali).  
 

 
     5  

L’alunno/alunna ha compreso il testo solo in parte e ha elaborato le 
informazioni richieste usando un linguaggio non sempre adeguato, con 
imprecisioni strutturali e non sempre coerente con il testo stesso (5 
errori grammaticali e delle imprecisioni strutturali).  
 

 

     4  

Non ha compreso il testo e ha elaborato le informazioni richieste in 
modo molto parziale, usando spesso un linguaggio inadeguato e 
scorretto (diversi errori grammaticali).  
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SOTTOCOMMISSIONE   …..      ALUNNO/A ……………………………………………  

 

ATTRIBUZIONE DEI PUNTI AL COLLOQUIO  

a)Il candidato ha  
affrontato la prova 

con:  

 2,0 punti  
1,6 punti  

1,2 punti  
0,8 punti  
 

0,4 punti  

- molta serietà e  sicurezza  
-serietà e sicurezza -qualche 

incertezza  
-diverse incertezze ma sufficiente       
controllo  

-superficialità e scarso impegno  
 

 

 

 

 

 

b)Nell’esposizione degli  
argomenti trattati ha 
dimostrato  

 2,0 punti  
1,6 punti  
1,2 punti  

0,8 punti  
0,4 punti  

-una conoscenza approfondita e 
personale  
-una conoscenza completa e personale   

-una conoscenza essenziale  
-una conoscenza superficiale -una 
conoscenza incerta e solo  

mnemonica  
 

 

 

 

 

 

c)Ha  compiuto collegamenti 

 fra  le  

discipline   

 2,0 punti  

1,6 punti  
1,2 punti  
0,8 punti  

0,4 punti  

-ampi e precisi  

-precisi e puntuali  
-semplici ma autonomi  
-semplici e guidati  

-pochi e confusi  
 

 

 

 

 

 

d)Si è espresso con    2,0 punti  
1,6 punti  

1,2 punti  
0,8 punti  

0,4 punti  

-padronanza e proprietà   
-buona padronanza  
-discreta competenza dei linguaggi 
specifici  

-padronanza linguistica accettabile  
-un lessico    

 povero                                  semplice  

 poco chiaro                         confuso   

 

 

 

 

 

e)Ha dimostrato  di avere 
una competenza  
grammaticale  

 2,0 punti  
1,6 punti  
1,2 punti  

0,8 punti  
0,4 punti  

-ottima   
-soddisfacente  
-sufficiente  

-superficiale  
-scarsa  

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE……../10 
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LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO DEGLI ALUNNI CON 

DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO   

L'articolo 11 del decreto legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella 

valutazione periodica e finale delle alunne e degli alunni con disabilità e con disturbi 

specifici di apprendimento, ai tini dell'ammissione: alla classe successiva e all'esame di 

Stato, che viene effettuata secondo quanto previsto dagli articoli 2, 3, 5 c 6 del citato 

decreto, tenendo a riferimento, rispettivamente, il piano educativo individualizzato e il 

piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove 

INVALSI di  cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. I docenti contitolari 

della classe o il consiglio di classe possono prevedere adeguate misure compensative o 

dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre 

specifici adattamenti della prova ovvero disporre, in casi di particolare eccezionalità, 

l’esonero dalla prova.  

Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell'esame di Stato, si segnalano alcune 

novità, legate soprattutto ai fini della successiva frequenza della scuola secondaria di 

secondo grado. La sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative 

definite dalla commissione in sede di riunione preliminare e tenuto conto del piano 

educativo individualizzato, predispone, se necessario, prove d'esame differenziate che 

hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l’alunna e l'alunno con disabilità 

certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del 

conseguimento del diploma. Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le 

alunne e gli alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, 

nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei quali hanno 

fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 

individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. Il voto 

finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del 

decreto legislativo n. 62/2017. Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli 

esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata 

una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è 

titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi 

di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori 

crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti. nell'anno scolastico successivo. alla 

terza classe di scuola secondaria di primo grado. ma potranno assolvere l'obbligo di 

istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e 

formazione professionale regionale.   

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle 

prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. Per lo 

svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 

compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con 

DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della 

lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.   

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove 

d'esame secondo le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 

741/2017, utilizzando, se necessario. gli strumenti compensativi indicati nel piano 

didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno 

scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove - ed usufruendo, 

eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, 

l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove 

scritte.   
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Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la 

sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della 

prova scritta. Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe 

le lingue straniere, se necessario, vengono definite sulla base del piano didattico 

personalizzato prove differenziate con valore equivalente ai fini dci superamento 

dell'esame e del conseguimento del diploma. Nel diploma finale rilasciato alle alunne e 

agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di apprendimento che superano l'esame 

(voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento 

e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta menzione nei 

tabelloni affissi all'albo dell'istituto.   

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

Per altre situazioni di alunni con bisogni educativi speciali (BES), formalmente individuati 

dai singoli consigli di classe, dovranno essere fornite alla Commissione d’esame utili ed 

opportune indicazioni per consentire a tali alunni di sostenere adeguatamente l’esame. 

La Commissione – sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27/12/2012 recante 

Strumenti di intervento per alunni con BES ed organizzazione scolastica per l’inclusione, 

dalla circolare ministeriale n.8 del 06/03/2013 e dalle successive note, di pari oggetto, 

del 27/06/2013 e del 22/11/2013 – esaminati gli elementi forniti  dai Consigli di classe, 

terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati 

con BES, per i quali sia stato redatto apposito Piano Didattico Personalizzato e, in 

particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei 

percorsi didattici individualizzati e personalizzati. A tal fine i Consigli di classe 

trasmetteranno alla Commissione d’esame i PDP. In ogni caso, per siffatte tipologie, non 

è prevista alcuna misura dispensativa in sede d’esame, sia scritto che orale, mentre è 

possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto con gli alunni 

DSA.  

 


